
Procedura per l'accesso civico generalizzato 

  

CHI PUO' FARE RICHIESTA 

Ai sensi degli artt. 5 e 5 bis del D.Lgs 33/2013, come modificato dal D.Lgs. 97/2016, chiunque ha 

diritto di accedere a dati e a documenti formati o detenuti dall'AIPo, ulteriori rispetto a quelli 

oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi del D.Lgs. 33/2013, nel rispetto dei limiti relativi alla 

tutela di interessi giuridicamente rilevanti, secondo quanto previsto dall'articolo 5 – bis del 

medesimo Decreto. 

L'esercizio dell'accesso civico generalizzato non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla 

legittimazione soggettiva del richiedente: chiunque può esercitare tale diritto indipendentemente 

dall'essere cittadino italiano o residente nel territorio dello Stato. 

L'istanza di accesso, contenente le complete generalità del richiedente con i relativi recapiti e 

numeri di telefono, identifica il dato o i documenti richiesti. Le istanze non devono essere 

generiche ma consentire l'individuazione del dato o del documento di cui è richiesto l'accesso. 

Non è ammissibile una richiesta meramente esplorativa volta a scoprire di quali informazioni 

l'Agenzia dispone. 

  

COME 

L'istanza può essere trasmessa, utilizzando apposito modulo (disponibile anche in formato Word 

nelle cartelle sottostanti), dal soggetto interessato per via telematica secondo le modalità previste 

dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 recante il <<Codice dell'amministrazione 

digitale>>  pertanto, ai sensi dell'art. 65 del CAD, le istanze presentate per via telematica sono 

valide se: 

  

a)      sottoscritte mediante la firma digitale o la firma elettronica qualificata il cui certificato è 

rilasciato da un certificatore qualificato; 

b)      l'istante o il dichiarante è identificato attraverso il sistema pubblico di identità digitale 

(SPID), nonché la carta di identità elettronica o la carta nazionale dei servizi; 

c)      sono sottoscritte e presentate unitamente alla copia del documento d'identità; 

https://trasparenza.agenziainterregionalepo.it/documents/94947/9705017/MOD.+2+RICHIESTA+ACCESSO+CIVICO+GENERALIZZATO_Privacy.pdf/b9264523-64ba-4fea-9b74-e2d130c952a5


d)      trasmesse dall'istante o dal dichiarante mediante la propria casella di posta elettronica 

certificata purché le relative credenziali di accesso siano state rilasciate previa identificazione 

del titolare, anche per via telematica secondo modalità definite con regole tecniche adottate ai 

sensi dell'art. 71 (CAD), e ciò sia attestato dal gestore del sistema nel messaggio o in un suo 

allegato. 

Resta fermo che l'istanza può essere presentata anche a mezzo posta, fax o direttamente presso 

gli uffici e che laddove la richiesta di accesso civico generalizzato non sia sottoscritta 

dall'interessato in presenza del/della dipendente addetto/a, la stessa debba essere sottoscritta e 

presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del 

sottoscrittore, che va inserita nel fascicolo (cfr. art. 38, co. 1 e 3, D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445). 

Nel caso di accesso generalizzato, l'istanza va indirizzata, in alternativa: 

-        all'ufficio che detiene i dati o i documenti; 

-        all'Ufficio Legale. 

L'istanza di accesso civico non richiede motivazione alcuna. 

Il procedimento di accesso civico deve concludersi con provvedimento espresso e motivato nel 

termine di trenta giorni (art. 5, c. 6, del D.Lgs. n. 33/2013) dalla presentazione dell'istanza con la 

comunicazione del relativo esito al/alla richiedente e alle/agli eventuali soggetti controinteressati. 

Tali termini sono sospesi nel caso di comunicazione dell'istanza alle/ai controinteressati durante il 

tempo stabilito dalla norma per consentire alle/agli stessi di presentare eventuale opposizione (10 

gg. dalla ricezione della comunicazione). 

In caso di accoglimento, l'ufficio competente di cui all'art. 28 del presente Regolamento provvede a 

trasmettere tempestivamente  alla/al richiedente i dati o i documenti richiesti. 

  

 


